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TORINO, 44 LUGLIO 4867 
TTALIA 
Rivista. 


Se il Governo italiano procede a passo di Iumaca 
@ per dit meglio non procede niente affatto nella | 
via delle riforme amministrative , avremmo almeno 
diritto che non arenasse sempre gli allari e facesse 
esoguire gli ordinamenti che sono in vigore, Ma 
pare che sia troppo il chiedere da esso sollecitu- 
dive, 

Leggiamo  nell'/talia che sin dall'anno scorso 
‘vennero aggiudicati nello provincie moridiopali pa- 
recchi Jotti di beni demaniali, di cui gli acquisitori 
sborsarono giù il quinto del prezzo aspettando che 
sî compiessero gli’ alli necessariî per entrare nel 
possesso dei detti beni, Ma nolla provincia di Sa- 
Terno alcini attendono invano da sei, altri da otto 
mesi il possesso. Egli atti seguiti nel mese di ot- 
tobre a Salerno non furono nolificati alla direzione 
di Napali se non agli otto di giugno. È inutile lo 
‘spendere parole por dimostrare i denni cui cagio- 
nono tali tardanze. Ma ce ne maraviglieremo quando 
non sappiamo ancora adesso quanto ci tocca. di 
pognre per l'imposta predialo del 1865 ? 

‘Alibiamo fallo cenno, delle. pratiche fra il Muni- 
cipio di Vemezim e la Società dello Agizie per 
istabilire un corso regolare di corrispondenze tr 
quella città e Alessandria. d'Egitto. Da circa dieci 
mesi. la Società Adriatico-Orientale: aveva offerto al 
Governo «di prolungare: fino a' Vauezia il servizio 
che ora essa fa tra Alessandria e Brindi Mail 
Governo, legato con questa Società, nòn poteva 
ttatiare coll'altra sostenuta da Pini Hey, il perchè 
a questa si rivolse. il Manicipio veneziano. Fuvvi 
tuttavia chi osservò, che sarebbe stato meglio soc- 
correre una compagnia nazionale anzichè una stra- 
niera, e su questo argomento il presidente del Con- 
siglio di direzione della Società Adrintico-Orientale 
mandò una lettera al conte Giustinian, sindaco di 
Venezia. 

Si ossorva in essa che la detta compagnia, fece 
giù dello proposte a condizioni non mono vantag- 
giose, cioè di fur un numero eguale di viaggi, con 
bastimenti di eguale portata e maggiore velocità 
quantunque a non maggior prezzo. A condizioni e- 
guali pertanto vorrebbe, dicono, essere preferita 
una Società nazionale, Questa poi surebbe disposta 
a trattare colla Città di Venezia non meno che col 
Governo, e se sì rivolse ‘a questo fu perchè consi- 
derava la sovsenzione proporzionata ai mezzi della 
nuzione, ma non di una città (resta a vedere se le 
finanze. nazionali ton siano invece in condizione 
più miserabile di tutti). 

Gli obblighi a cui si sottoporrebbu la Società A- 
driatico-Orientale sono in sostanza i seguenti; 4 
Viaggi per mese in coincidenza colla partenza © 
l'arrivo della valigia delle Indie; velocità di 9 nodi 
dra Brindisi e Venezia, mediato la sovvel 
zione ch diminuzione di 
































































i APPENDICE 


L' ASSOCIAZIONI 


DELLE DONNE TEDESCHE 





(Nostra corrispondenza) 
Lipsitt AD luglio. 


Permettetemi che io quest'oggi 
litica immediata e giarvaliera iu disparto, vi ttut- 
tenga di un’ nobile tentativo, il quale, berichè non 
sia ancora che il principio d'una impresa di gene- 
roso e feracissimo! scopo, ha pure in sè il germe 
d'una rigenerazione del varo focolare d'ogni umana 
esistenza — voglio dira In famiglia. 

Molti secoli. fn. Platone, fra le. molte suo fanta: 
sie, scrisse, nella sta famosn sedesie alcune ‘astri 
serie eziandio intorno al mattiaonio;; ‘0. per 
meglio, intorno ‘ai rapporti dei due sessi, Voleva 
il grandissimo filosofo che nella città, sia per. sc- 
cordare ai cittadini meritevoli uu vantaggio molto 
pregiato, sia per assicurare alla comunsaza sociale 
la geaerazione d'una prole robusta , valorosa , in- 
telligente, si dovesse concedere a quegli adulti cho 
si distioguessero nelle (gare. pubbliche ,, vuoi del 
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do la po- 





















| ma oguuna capisco del pari che queste unioni 








95,000 lire so la volociti è limitata a 8 nodi; velo- 
cità di 40 nodi mediante aumento di 20,000 lire ; 
dursta del contratto secondo la volontà. della Città 
(espresso però il desiderio che e. parti siano legate 
altneno per. tn anno); diritto di fissare i giorni e 
le ore di partenza da Venezia demandato al Mupi- 
cipio, salvo l'ubbligo di metterle in rapporto. colle 
ore Nssate dal Ministero per le parienze da Drin- 
disi e colle necessità dell servizio commerciale ® 
postale; facultà alla Società di fere scalo ad An- 
cona; dritto al Municipio di applicare allo. Società, 
în caso d'infrazione al contratto, ln pene. portate 
dagli articoli 17 e 18 del contratto co) Governo. 

Il generale Garibaldi percorre ora le provincie 
della ‘Toscana. Vi si recò da prima per motivi di 
salute, e la_ Gazzetta dî Genoom racconta cho a 
Monsummano nominò dei medici onorari della sua. 
persona e degli alutanti di campo. Ora pare che 
voglia fare l'Huss:0_ il Lutero, e in una piazza di 
Pistoja fece un violento discorso contro il clero 
cattolico; ma non crediamo ch'egli sia per trovare 
fra î Toscani degli ardenti proseliti, 




















Firenze, —' Scrivano. alla Gasselta di Genosa: 

x IL processo del comm. Falconiri è entrato in una 
muova faso. La difesa combatte recisamente la qualifi 
cazione del reato per falsificazione di documenti pub- 
Ilici. Essa la stampato una memoria sottoscritta. dal- 
l'egregio avvocato Panattoni, ‘che hi prefigge appinto 
‘quello scopo. Il difensore chiede lie. all'imputato sia 
almeno concossa la libortà provvisoria. mediante cat- 
zione, giacchè, secondo lui, Jo note od i conti che sì 
pretondono falsificati non ‘avevano alcun carattere pub: 
Wlico; Si credo generalmente: che il Falconiori otterrà 
questa libertà provvisoria chiesta per Tui dii auoî avro 
cati. Il procesto ad ogni modo presenta/anche: pel Pub- 
blico Ministero gravi difficoltà. 
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L'industria serica in Italia. 


Il sig. 6. B. Tuca, giunto; all'Esposizione. unicorsalo 
per la elasso XXI, dirigeva al R. Commissario italiano 
tina sua relazione riguardante Ja classo medesima: questa 
relaziono venno pubblicita sulla Gaze. U/fic, ma soltanto 
in parte, oil Ministero d'agricoltàra e commercio. pensò 
betie toglierne il tratto più di rilievo © più interessante. 
Dalla gentilezza del ig. Tasca avendo ricevuto comuni- 
cazione dell'ntiera sua’ scrittura crediamo opportuno 
pubblicar qui quella: parte: appunto. che ventio ommessn 
dalla Gazz. wfficiule. 

% Riunite in' un sol Roguo le diverso provincie d'Itais 
pareva dovesse sorgere: un' &ra propizia a far rivivere 
questa industria (serica); e di fatti con un morcato di 
citen 25 milioni di abitanti, senza verun incaglio di 
neo doganili, potevano i fabbricanti accingersi n quegli 
ingraudimenti di fabbriche, ed'a quello migliério. di esse 
chie le avessoro potuto procuraro maggiore spaccio dei 
propri prodotti; ma ecco le più belle speranze reciso di 
un colpo da ua improvrido trattato od atterrato un e- 
dilzio, che in pochi nnni avreblo portati immensi bene- 
fia all'Italia. È impossililo. potersi persuadere como le 
persone peste ullora è capo del Governo abbiano volato 
trattare l'industria serica quale fglia spuria, riducendo 
ciob, per im genero di puro lusso, il dazio/a sole L, 4 150 
per oguî continaio di. liro di valore, mentre per tutte le 
altro industrio, parecchie dello quali ‘si potrebbero con- 
sileraro quasî di prima; necessità, venne. conservato il 






































corpo, Vuoi dello spirito, la facoltà di scegliersi a 
toro boneplacito, quella donva che preferissero tanto 
fra le nubili quanto fra le maritate, colla qual donna 
codesti più valenti cittadini potessero vivere. mari- 
talmente un anno intiero. afline di procreare un 
fanciullo, îl quale surebba poi allevato n spese del- 
l'erario pubblico. 

Io non so coms Ja donne greche accogliessero 
questo disegno del Nlosofo da cui Si tolse pretesto 
por inventare l'amur platonico ; ma questo io so 
che fantasie non garbano puoto alle nostre 
donne alcmanne, Certamente ciascuna di esse de- 

















|sidera che il suo uomo; apparteoga alla classe doi 


lieu meritanti, al‘bîa ingegno, prestonza lisica, va- 
lore, e se è possibile anche. fortune indipenden 








n- 
utili non sono Îl matrimonio, ciie anzi per esse la 

utità di questa istituzione foadamentale della so- 
cietà umaca sorebbe distrutta ; è la incorrolta sin- 
tità del focolare domestico è la cosa più cara che 
abbiano le brave. donne germaniche. Esse: quindi 
senza possibil paragone s'acconciano più. volentieri 
ad essere unite anche con un uomo più mediocre ; 
ma per tutta la vita, con quella nobil fede e quella 
musia di pormanenti doveri chy è scopo © gran- 
dézza della società coniugale. 

fu un aliro ordine d'idve un altro riforniatore 
nostro contemporaneo volle modificate le condi- 
zioni della douna nella società, & Questi è il siguor 
Start Mil, il quale vucio che a quelle. donne che 
sono indipendenti © possono chiamarsi capi di 
cîuè conducono un negozio, un'impresa commer: 



























dazio equivalcnto al 10.019 sul. valor 
‘vanno quasi anuichifata l'indastria sorica. 

4 Ovo mollo preffininnri trattativo si fosso il Governi 
val 
prati 
litico, uomi 
bironzò coi piedi 




















îl corso, rion può un'industria qualunque lottare colla sol 
protesiono dell'È 112 010 con quei paesi ove la rondita 
superiore al pari. Quando si tratta di rovesciare un'i 
dustria dovrebbesi almeno riflettere a quanto ossa possi 
fruttare al paci 
rebbe riconosciuto che Ja mano d' opera rei tessuti 10 








Se a ciò sî fosse posto monto, si su- 


rici, ontrando non meno che pel 30 010, nel loro valore, il 


fn ‘quento” modo |'regolati‘aecondo le norme: fissato dal R. decreto 7. s0t- 


tambro 1862; deragandosi per questa sola paro alle con- 
jo | irarie disposizioni contenute nel R. decroto 28 dicembro 


i i bella unita nl decreto 
del parero dello: Camere dî commercio; o dî uomini | 1886; n. 9670. È approvata la ta 
on solo di quello dî professori di conomia po- | medesimo, che stabiliseo la pianto numerica del suddetto 
i di teorio cho. vogliono erigere. colossi di | ersonale nel seguente modo: 

i creta, non gli sarebbe stato difficile Ù SIRO 
il riconoaceio como iu un passo ovo la rendita. pubblica || n. 16 detti di 8°; classe: con. 4000,,n. 31 delli di 
dal 50,010 è l'interesso dell danato in commercio ne segue | classe con lire 3500. 


5ono, 





N. 19 sogretarii capi di 1° cinesb con aunto L 


la | N.180 segrotari dî 1° classe con atmue L 900, © 
| n 198 di 8° classo con'L. 2900. 

N. 218 sotto-segrotari di }* classe con L. 1800, 0 
| n 296 di 2* classo con Li, 1500. 

N. 512 applicati di'1* classe con L. 1400;n. 220 di 
| 94 ciasse con L. 1000, e n. 250'di 9» classe cont. 900. 
5, Nomine c promozioni: nell'ordine matri- 











consimo midio dell'Italia calcolato in 100 milioni avrebbo 
lasciato nel pacso oltre a 90 milioni ed avrebbe: pro 
tato-il consumo di parta di quella materia. che si pro- 
luce nol pazzo; quandò al più, abolita. questa industria, 

atrolterà il Governo 1,500,000 L. di diritti doganali. Se 
i nostri Reggitori vorranno fare dell'Italia un giardino di 
piacero ove non vi.sì venga che a passare qualche mese, 














Ce 
Cronaca Cittadina 


lero attentato. — Ci sorivono: 
direttore. 








guire 1 sistema adottato per le seterie. 





nessun capitale 


‘lro di tina indostria che iu pochi annî sarebbe divonut 
gigante: 


Si consultino tutte le Camere di commercio nel cui 


aissai ricca. reggo al generalo tracollo; ma ciò 
dal più che tenne prezzo di, mano. d'opera colà. retri 





industrial 
sensa dei: tessuti Kerici dalla Esposizione. 








quauto possibilo a non mett 





i mai in ceppi (con trat 


più forte del contraenti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaeselta Ufficiale del 12 luglio reca: 
1. Un regio decreto del 20 giugno, con il | allo quattro pomerid., Il Gran Passeguiero, comanduto 


‘quato 11 Consiglio pre 





tabolla aonessa hl deeroto medesimo. 


è approvato ‘la transazione 15 maggio 1866, a rogi 





‘Torino, con cui 





serso la via_ della Corna 
d'armi a Porta Susa in detta città. 











sul decreto cho me 
dî sogroterie © di servizio delle: prefetture. 


del quale, i gr 





ritti politici elettorali. 


‘statista 
le nostre donne di Alemagna, le qu 








che non vogliono accasar 
alla tutela: legittima del marito. Una tal legge favori 
rebbe pure l'aumento delle vecchie zitellone lo qual 





zelanti del buon ordine. dello fiuniglie, abborrom 
come. un. abbominevole 
quindi esse di accelerare. piuttosto ed aumentare 
matriinouii col scemarne gl'impedimenti. 

Voi sapete come qui 











abbia: nei sui romanzi ‘toccitò. Varie ardue qui 
stioni dei rapport fra } due s 





uva che, famigliare, © morale 6 intellettuale dell 
donna! rispetto all'uomo; 
piune di -malla 








fatto imputabile degli. errori è dei ‘turti tell. doni 





@ sbarazzarsi; della classe operaia non hanno cho a se- 


‘è Dopo l'approvazione di quol famoso trattato vennero 
Io fabbriche sericho poco n poco scemando di attività, 

18 più în esse investito, e'così fu ro- 
vinata una quantità di industriali o compromesso l'avvo- 


distretto più o mono'vicne oserelta questa; industria e si 
Avrà la prova del'mio ‘asserto. La sola. città: di Comp 


buito, e di cui non si ha esempio in veran altro. prose 
Eceo quanto io credo abbia cagionato l'as- 


* Se questo poche mîs parole non varranno a rimediare 
‘al male fatto, valgano, almeno a porre il Gorerno în av- 

rtenza a ron compromettere gli interessi di ima gran 
parto della popolaziono senza benefizio. dell'altra, o per 








3, xl tento della relazione «del miulstro del- 
l'interno n 8. AI. il Re in udienza del 25 maggio 1807, 
ica il ruolo normalo del personalo | condasio di Biella: 


4. Un regio decreto del 25 maggio, a tenore 





riale 0 industriale coîi loro mezzi e col loro, nome, 
e quindi pagano tussa come un vomo qualunque; | Vero incanto, letti ed smmirati 
vuole, dico, che a queste donne si concedano i di- | hanno anche in Germania lettrici ‘piene d'entosia- 


n ventents ,, {eutando | nescl 


vero: genio di serittore che |‘disprezzo pal sesso vi 
s'é-andato ad allogare nel cervello d'una donna | che nuocere a quella -stima che è condizione essen- 
francese, che rese illustre il pseudonimo di Georges | ziale d'un vero e solido 
Sand; voi sapete come” quella penna polentissima | tre ciò collo sviluppo ci 


lla farà atto gentilissimo «e vorrà inserire nel suo 
prgiato periodico poche: parola in lode al.signor Musso, 
procattore nl ginnasio di S: Francesco da Paola. 

‘Assuntosi l'incarico d'istruîre nel: di festivi nella let- 
teratura italiana, nella contabilità. e nella calligrafia; quei 
‘giovani che’ volessero intervenire alle suo lezioni, compl 
il‘suo corso gratuitamente, con zelo indofesso | degno di 
lauso. i 
"tempi sono i nostri i cui ogni uomo che intenda:al 
iiblico vantaggio, vuol essote, ricordato, perchè altri 
di son solerzia sappia fare apprezzamento; 0, unn ricom- 
ponsa al voro merito, possa, so Dio ii voglia, spingere 





ipendo | siti assai ad imitare il nobile esempio. 


i Gli alunni. 

= Pubblicazioni. — La Bandiera dello atu- 
dente; provvedutosi di tipografia propria, uscirà d'ora i 
nanzi duo volte alla settimana invece di. una sola come 
fece finora: 

Conterrà maggior varietà di matori 
tosto Ia pubblicazione di un Yomanzo 
Orcurti col titolo: 
it Ta risurrezione di una Mummia,‘ 











, 0d intraprenderi 
cl prof. Camillo 











tati, cho in ultima analisi sono sempre n vaataggio del | cia destò desiderio di sè per l'originalità del titolo, pel 


nome dol suo autore © per l'argomento che.vi mettorà di 
pieno nei mistori dell'antico Egitto. 
L'abbuonamento costa sempre. L. 5 all'anno, ju pro- 
vinoîa Li 
L'uftzo sarà fa via S. Massimo, num. 
Sul Po, sul io. — Quest'oggi ,, domenica, 











ile di Conto è composto di | dn Pcirano padro © Sgli, nalperà. dal porto.dei, Molini 
sessanta consiglieri, ripartiti nel modo risultante dalla | della Rocca veleggiando' per. l'Isola: d'Armida. Scelta © 


‘numerosa musica. delizierà gli orecchi dei. viaggiatori con 


2. Un regio deereto del 30 giugno, con il qualo | liete o soavi armonie. Si pagano soli; cinquanta cen- 


tasimi per andata e ritorno; dunque bisogna andare per 


Berta, stipulata tra lo finanze dello Stato e la Città di | tempo a prendervi posto. 
jenza compensi. precuniari, © con reci- 


procha ricogoîzioni e-rinunzie, sono definite lo contro» | cezie che accadono nella nostra marina al guarra. 
versio inaorto sulla. proprietà. di alcuni torreni posti 


@ presso l'antica, piazza 


Servizio guarentito da ogni luvestimento (e, simili fa- 





< Neerdlogia. — Il nostro passe, che negli 
i anni elio già a deplorare la. merto di tanti lustri 
auoî fili, ba fatto testà la perdita gravissima dl chin 

0 matematico commend. Carlo Hernardo Mosca, senn- 
toro del regno, nativo di Occhieppo. Superiore; nel cir- 









L'opera che lo rese più rinomato è il ponte adlla Dora 
riparia n ‘lerino, che a giudizio degl'intendenti è una 


i c gli atipeadi del personato della | vera maraviglia per la sua anditezza © solidità ad un 
earciora amministrativa inferiore seguiterazno ad essero' | tompo. s 








Quei romanzi pieni di talento, dip 
în tutto il monto, 








smo per essì; ina tuttavia il senso pratico delle no- 


Ottantadue rappresentanti della Camera dei co- | stre donne non ammette: tutte le,teorio e tutte le 
muni, come sapete, diedero non è guari ragione allo | affermazioni della maliarda scrittrice di ‘Fransia senza 
inglese; ma tuttavia non gli danno ragione | discernimento, La signora Georges Sand ha un'erte 

ben vedono | somma nel comporre e veracità inarrivabile nel de- 

come la legge prasentata dallo Stuart. Mill troppo | scrivere i sentimenti femminili; ma le tinte che a- 
favorirebbe le tendenze di quelle femmino superbe | dopera quando si tratta della. parte maschile non 
per. no sommettersi | sono sempre giuste, e spesso, d'una maligna csage- 





razione accusatrice, I mariti e eli amanti ch'elfa 
mette in scena hanno caratteri, o. troppo: poco; no- 





sono la peggior derrata clie a possa avere tra gl ele- | bili, 0 troppo, poco conseguenti, 6 mancano al loro 
renti sociali, e cui le nostré. donne, praticamente | dovere verso il sesso femminile 0 per troppa asprezza 


1 | ed inintelligenza delle aspirazioni e dell'avimie du 
‘9 per troppa! bassezza e sensualità. nell'a- 








i | more. 3 
Ne nasce quindi: nelle sue lettrisi una specie ‘di 
il quale non può a memo 








feti fra, due conîggi. Oi- 
je la signora Sand (dà alla 
parte sensitiva ‘0. per dir meglio della; passione: 











della infrangibi- | colla magica descrizione di certi impossibili tre- 
lità dei vincoli coniugali, ella soggezione. sociale, | sport di 





fantisie, ella riesce a infondere, nelle sus 
la | lettrici un urgoglio affatto nobile, qma , affatto, uisat- 


sbbia riveuticati In paguno | concio, alla realtà della vita, ed unn certa vaghezzi 
di diritti della passione, ora non | © sublimità di aspirazioni, impossibili; che cercano 
che sconosciuti, ima condaimali ‘è, maledetti; abbia | le nuvole, che non, trovano, saddisfazione. in; questo, 


va | mondo e che fanno apparir, basse e. meschine; fatte 


l'assetto, giuridico della‘ societ è la colpa dell’uomo. | le cose della esistenza terrena. Nulla di. più.I-nett- 





ra 




















Il eonim. Mosca lascia inoltro il più vivo desiderio: di 
sè per lo privato virtù che lo fieglavauo. — _ 

"© Matrimoni in #@rino,, — Eleicò dello 
iscrizioni fatto dall'8 nl n allifficio ‘ol 
civile municipale. È 

Giovanni Alberto Delbolcoy. 
1 Torino, con Maria Dardanell] 
rino. 

Giovanni Antonio Giardino; doimssticd) residanto a ‘To: 
rito, con Carolina ‘Teresa Camnvalso, sarta, residento a 
Torino. 

‘Antonio Francesco ‘Fantino , tiegoziante , residente a 
Torino ; co Francesca Angela Grifs , nogoziante , ros 
dente al Torino. 

Pietro Fedelo Maria Pereno , benestante , residente a 
“Torino, con Carlotta Maria. Piscono, residente a Torino. 

Giacomo Giovanni Calderini, Jattoniero , residonte a 
Torino ,, con Fellcita Maria Do  cucitrice , residento 
Torino; 

Massimo Giuseppo Romano, vetturale, residento ad A- 
gliè, con Aana Maria Michola, esorcento. panatteria, re- 
aidunte a Torino, 

Gio. B. Carlo Campiglia, liquorista, residenta a Torino, 
cou Vittoria Dima, vedora Vado, resid. a Torino, 

Pietro Rocco Eurione, capo-squalra alli. ferrovia, re 
silent a. Torino, con Kuela, Tua, ved Boniscontro, fn. 
vandaia, rosid. a Toriso. 

Giuseppe Luigi Carpiguiun, negoziante da carta, te: 
sidente a Torino, con Teresa Morlo, sarta, residente a 
Torino. 

Giuseppe Nutalo Durando, caffetttaro, residente a ‘Tu: 
rino, con Maria Teresa Manina; resid.a Torino. 

Carlo Alessandro Lupo; impiegato municipale, resid; a 
Torino, cou Rosa Brimeckildo Letizia Pollini, resid. a 
Torino, 

Pietro Asiuari, giornaliere; residente: n Torino, con 
Gristina Elmo, vod. Jruno, resid. a ‘Torino: 

Giacomo Capello, impiegato; al Ministero di 
Pabblici, resil. a Torino, con Angela Farai 
Torino. 

Felice. Ant Nelratti, aggiussatoro mecenvico, resid. a 
‘orino, con Maria Rosa Gabriolo, ronditrico di giornali, 
ros. (a Torin 

Luigi axsimo Michela, contadino, res, a Torino, col 
Maria Toros Arenigela Deamlrogio, sarta, resid. a To- 
rino. 

Gincintò' Rosco Giov. Ceppo, calzolaio, res. a Torio, 
con Maria Antonia Ro, Yes ‘a Torino. 

Giov. Bongiovanni, contadino, res. & Tordo, con Do- 
mienica l'oncione vel: Suvio, cuoca, tes. a Torluo. 

Guiliotmo Scaglia, negoziante, res. a Murlstnigo, con 
Irono Chiera, ros. a Torino: 

Giov. Batt. Lanza, scrivano, tes. a Torino, con Mar- 
giherita| Morone; res: a Torino. 

Gius. Gio. ‘Rapello, impiagato; privato, res. a Tori 
‘con Agata Anna Benuccio, rea. a Torino. 

Gius, Ant. Comasnidu, contadino; rea: a Torino, con Ma- 
ria Domebica Ottiuo, contadina; res. a Monteu da Po. 

Giulio. Areadio ‘Tosetti, tiegozinita , res. a ‘Porino, 
con Giovanna Degiacomi, res, ad Alba. 

Gio. Yelice Saffo, cuoco, res. a Torino, con Maria 
Cariglio ved. Romauetto, soppressatrice, res. a Torino, 

“è Guardia nazionale. — La musica delle 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castelo, alle ore 6 1 suonerà: 

Siafonia dell'opera Jone del M. Petrolin. 











astro! da sro, resliento 
tasca, residente a To- 














residi a 











io, 











Nota' dei. deccasi! acvenuti malta, città di 
el IR al 18 Ugl Rete ce 
Grange Marin Francesca. d'imnî 38, di Valinvartiche 
(Aosta), sarta: — Maggia Luig'a, nata Isontdi, id, 8, di 
Torino, sarta, — Mosca comm. Qarlo Bernardo, id. 7 
di Oschieppo Superiore (Bialia), senatore del Regno — 
Sala Giuseppe, id..t, di Piverone, negoziante — Bon- 
rino Agostino, ld. 70, di Bra, surto — Baratta France 
sco, id. 72, di ‘Forino, negoziante — "Tessi Luigi, id. 
59, di ‘Tirano (Valtallina), ispottoro dallo regie. dogane 
— Più 2 minori d'anni *. 











MBimedio contro LL choleva che a quanto ci 
si askioura viene usato efficacemente in Sir 
Spirito di vino al 2* grado raffinato 

Canfora raffinata 
Liaudanum liquido 
Essenza di munita poperita » 











ti 
dratame 





iaîe adunque di ciò che le ammiratrici della Geor- 
tes Sand sî sentono sempre, anche senza: saperlo, 
in qualche piega’ occulta del loro per ogai rispetto 
abile cuore, una certa d:fMdoiza pel sesso mi- 
Sehile; la quale io date ‘occasioni può attraversare 
tutta quelli serlè di sentimenti affannosi che co- 
pnincia dill'ardore di voler correggere il sesso col- 
pesole, poi continua col' volerlo, dominare, non po 
tendo correggerto,  ‘iluîsce, quando sì scorge di 
non poterlo nè correggere, uè domioare, si finisce 
per odiarlo. 

L'associazione. le dunde tsdescho di cui voglio 
parlarvi (Deutscher Fravenvereit), propdacudosi di 
migliorare «© lle! donne medesiine! e’ le loro con 
zioni come' mogli, hon partecipa a uessuno di que- 
sti sentimenti. Gume non vuole le uniti toinpora- 
nee di Platone: delle più belle coi più furti: come 
non. pensa a patrocinare collo Stuart Mill ta cou- 
cessione: dei diritti politici ‘alle donne indipcudeut, 
così non ha menomariente pel capo di voler cam: 
are il sesso/epposto,; nè di ‘dominarlo, nè di 
care nelle attinenze' col medesimo un affetto cia 
direi critico e dillidente. Aozi s5opo. principale. di 
questa associazione può disi che sia quello di 9- 
mare, glì uomivi nella. manieri più degna di cui 
donna sia capace. val, quanto uiré vesendogli in più 
ellicace soccorso \nell'apera ‘dî sosteriere la fumi- 
glio. 

ll Frawenverein veane fondato or sono cinque anni 
dalla vedova signora’ Luigia Otto-Peters, nostra con- 
cittadina, donna vi oratissiina ‘serittrice di’ romanzi 
assai lodata nel nustre pese, dotata di sentimenti 



















































Si versa il tutto in una bottiglia, ed'agitata bor \beno 
zi, ermetisameità por ‘quanto ; si può: Volenta) poi 
Gorviratno i iste i cotchfaia orde d'acqlia comune 
n una tazza, è dalla vottigtià, dopo averla. beni bone ngi- 
tata lascieranvisi cadere: cinque 0/58 goccio di quella mi- 
‘tura clio sl darà poi a bere all'inferno. quattro. 0 .cin- 
‘quo volto al giorno. 0 peggiorasse sì aumenterà In dose; 

i della, malnttia, si sospenderà il rimedio. 
Pei aguzzi motà duse. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Stduta dol 42 Luglio, 
Presidenza dell'onorevole Mart, 
Ta soduta è aperta alle ore 12 I? con le solite for- 
malità. 
Lvordine del giorno reca il seguito della discussione 


det progetto di leggo sopra la liquidazione: dell'asso ec- 
closiastico. 

Rrentdente, La. parola è 
fatto personale. 


Lanza difendo Fammi! -crvitone Ln Marmora, di 
qui agli ncora patto, do acciuso lancito fori dallo». 





allo: Lanza per dia 





Mancini, 





Vemosta (per un fatto personale) parla 
mtificio © dice ‘come il Governo era obbii: 
Tinto, no voleva essera fudole usceutore della convenzione, 
È dare esecuzione all'articolo di questa convenzione. che 
si tiferiva a questo argomonto, 


n 





0 più ‘induantoché Î Godo foutitcio avendo 
Roritto le fo più bel provini, 1l Governo d'ali 
dovora adossazsene il debito , perchè altrimenti il. Go- 
vorno (di Roma non poteva asdaro avanti. 

Munetni. Tanto meglio, 

Varli deputati; domandano Ja parola: 
Visconti-Venonta. Qualora 
isstinto tima parto ‘del debito pontificio 
#0 no sarebbero, aniditi , ol ‘ognino comprendo come di 
faccia ail un risultato tito grando, quale fu la partenza 
dei Fraucezi, il Govorno crotlosso di dovorsì affottaro ql 

seguite iealmento Ja convenzione, 

ifamcimi (per un fatto personale); Toson #0 porelià 
l'on Lanza sia venito A jarlaro per tin fatto personale, 
‘montrà fo lo palato di fitti © oi di persono. Egli dico 
chio jo lio affermato dolle ose non vere. Dosendo rispon- 
dero improvrisamente non potei esiminare tutti i reso: 
conti della Camera, ma ho già luatanto materiale per 
asserire cho il Governo, La Marmora fu, di parere che 
ion .si dovessoro trattare. © Couelidero convenzioni se 
non col Governo pontificio, 














non avessimo 
xi Francesi non 


























i tauto più cho nella relazione della Commissione 
solla convenzione di cui faceva parte l'on. Motgatti si 
disse chiaramento iuesta cosa. (Bene sinistro). Il ME 





nitero era assenzionte a uesi'ulormazione. 

83 disso (che savchbe stato uu delitto politico l'iscor: 
daro al Guerno pontificio gli ircetrati, eppure sono que- 
ati arrotrati che voi avote naudari & Pavigi. (Bene 
sinistra) 

Quolti che sno ala festa dl Governo devono ione 
Gupnrst dela dignità del puesa ed è mppunta di suesta 
inancanza che Jo accuso. (ene). Se 

So a Francia lo chiese, vuol dira cho lo impose; ell 
Governo dovova denunziare Al ‘nese questo fatto, Perchè 
si è esso mostrato cos soglevale? La situazione. del 
Governo pontificio er resa intolieratilo... 

IPrentder.ce, Ou. Mancini, 0 le faccio osservare... 
(Violenta interruzione), 

A datra. Lo lasci parlare. 

‘@'vestaente. Io non posso pormettero che si chiami 
‘assuido in trattato che ricovetto la sanzione legislativa. 

Mameli dimostra como era fucile far inserire nol 
trattato 0 ridu del Goversio pontificio di tata con 
nol. 

To noù volli 101 mio discorso. fate roeriminazioni, ma 
volli dimostrata che siamo genti al momento in chi îl 
Parlamento. deve rivendicare la sua autorità, oche vî 
sia una buosa volta una. legge sulla responsabilità mini- 
storiale, © ciò onde le ‘istituzioni costituzionali non pe 
riscano. 

Vixconti-Venosta (por un fatto personale) ret- 
tica "la Interpretazione dita. dall'on. Manclut alle sue 
nilo, sotno dî aver dati che la convenzione por il 

cbito pontificio mon era che la conseguenza naturale © 
logica della convenzione del 16 settembre 1884, e non 
rode che Vitalia. avesse. potuto sollevare. prefesti por 
non esoguiri a. 

Prenidente. La parola è all'on. Crispi. 

Crinpi dice che si occuperà della parte fiaznziaria 
0 specialtmento della liquidazione. dell'asse ecclesiastico. 
Dice che vuole Îl Mordinamento delle. imposte, ma non 
crede. cho debbasi discutero quosto argomento contempo 
taneamento all'asse; ecclesiastico. 

Non si oppono alla liquidazione dell'asse, ma non credo 
cho basteri. CI vortanio iiove tasso. 

Lo stato delle finanze è grave, Tutto £ vendito 
strade forrate e beni domaninli; abbianio quattro miliaràÌ 
di debito, corso orzo ll ua dele Anno span: 
tavole. 






































ad ua tempo altamente liberali e profondamente pra- 
tici, 









1 principi di silluuo Società, Ja cui sede prinsi- 
pale è qui a Lipsis, © che stende ln sua (rete! in 
ia, sono, a'dir breve, | se- 





tutte le cità di 








Ledesca (qualuugue îl suo rango 
ciale) devo essere allovata con quest» pebsiero do- 
minante: che è suo debito \istruirsi it un onesto 
cuî: possa gusdagnare: qualche cosa 











oncorrere ad allevior poi il su» marito 
futuro i carichi del matrimoni» 
Socondu la fondatrice dell'assuciazione, il vero e 





giusto inollello della S cietà conugale trovasi presso 
i lavoratori delle compspne. Cola la moglie, alle 
stagioni dei lavori, prende. ancor essa i suoi stru- 
menti agricoli e partecipa. nella. misura: delle suo 
forze @ quell’opera che guadagna loro il pane della 
fsiiglia. Essa non guidigua, è vero, colla sua mano 
d'opera che Ja metà di quanto guadagna il marito; 
ma il suo tallero, quando in ogni settimana si og- 
giunge ai due guadagoati dall'uomo, non lascia di 
essere uria sovvenzione opportuna e iolte. volt 
anco uecesaria nell'economia domestica di quelle 
famiglie. E, ciò che è più notevole, questi lavori 
‘benchè sieno ripetuti ugni giorno, tuttavia non im- 
pediscono punto la moglie del coltivatore di nutrire 
ed allevare Î suoi bambini, nè durante le ore di ri- 
poso daî campi di far la cucina, di fare e rammen- 
dare i vestiti per sè e par lu famiglia, como, so 
‘questi lavori nod fussero che un mezzo di passa- 

















tempo. 





ile 





ad 
donne. Ma, secondo li sisiora Luigia , le persune 
che possono! portar. rimedid allu. stato deplorabile 
di quasi completa improdattività econom 


connata classe di mogli seno le @ nne della elozse ls quali. vorrebbero ‘pure migliorare ‘nella Uiasb, 
picca ed'agiato. 





J quasto stato di cose dobbimo gior sed poss 
Sher moyi pot gl puo. Bisogni Yoda sg 
DESIIe biontamito da oil gii specolafori atraniori ho 
io -ad ‘ora ci liano rovinati; (Benidiimo” 
Dit crd ch la sizione sia diurna, © solo pi 
sevaraudo negli errori passati codremmo in quell'ubi 





cho tanti ci minaegiano. 


Bisogna riordidtre, In nostra atuminfstrazione, riord 
nare le imposto sopra nuove basi e pareggiato il Uilan- 
cio. 

Ora frattanto bisogna sciugliro la questione dell'asse 
ecclesiastico. 10 Stato ln dltito di sorvies di questo 
foro; sopra di ciò Îo mon ammetto dubbio, 

To voglio supporro che la religlote. cattolica sla di &- 
mauazione divina, ma corto è che in passato essa cos 
tuiva uno. Stato © fungeva como tale, cin falo quali 
bo possessi, acquistò. ed Lisnintstò. Ma gra questa sua 
duplica qualit 1 estto pil, lo Stato a Srendiento der 
#6 ittg od almeno gran parto delle prerogative che gli 
«poltano, Îu soguito a questa rivendicazione dello Stato, 
fa Chiesa non pi giù reclamare I possesso def beni ch 
le servivano per l'esercizio doll suo funzioni civili. Que- 
att beni cono quindi di puro diritto devoliti allo Stato 
îl qualo nel coso nostro rappresenta la gran maggioranza, 
degli Italiani, che è cattolica, o che avrelbo diritto alla 
Succossiono di quei Leni che i nostrì padri lasciarono ai 
preti per l'esctizio di quello attribuzioni cho ora sono 

evoluto allo Stato: È 

Ha o Stato il vità di sopprimere gli cati morali? 

Vi sono duo sporto di citi morali, cit, cuti necessari 
ad'euti convenzionali o/ittit; fra i primi ‘tromusi il ce: 
sonno, la nazione, la Muniglia; fra i secondi lo intituzioni 
clio hatmo scopo determinato © chio finiscono con esso. 

Li Chiesa è un'istituzione convenzionale e o Stato può 
quandochessia sopprimeria. 

Dopo aver: combastuto le teorie esposte dall'onorevole 
Berti l'on. Crispi passa a parlare brosomento della li- 
bortà dilla Chiesa. Dice d'essere amantissimo di libortà, 
volere quella di tti i culti ma non poter. ammettere 
tn privilegio per la Chiesa cattolica , la quato è nostra 
uicmica © erescerelbo nel 4u0 odio.‘ misura che talia 
lo darebbe nuove armi. 

Roma è fuori della associnziono politica 61 è fuori 

la associazione religiosa, fino a che sca non vi sia 
ticutrata, € Gororno è Parlamento dovono rifutarsi di 
‘accordario delle Snelitazion. 

Pormetteroate voi lla cina dl'Inghiltrsa od allo cane, 
cho sono nel nostro cato il Papa, esuritassoro quei dl: 
ritti cié vorruste nesordaro al Sono Fontefice 7 Sono 
carto chie o, 

Dichiatn lio accetta 1 progatto della Commissione 
accettando use tito quelle modificazioni che palgono 
suigliorario, ma. atsndo amiche queste nodificazioni nu 
fossero possibili egli lo voterà: ugualmente 

Dopo uma violenta sortita contro. pnssate uniti 
astrazioni, l'on. Ccispi tacconta cho allocotà il Daroue di 
casoli gii ofvrso di governare  ussiome l'ala lo. stesso 
barone Ricasoli disse che fl loro programa mara igliorà 
auto Îl pose quanto esso sarà maraviglinto di vedere 
Rictsoil © Crispi assieme. 

Pronidente. La parola dallo. D'Ondes. 

index sceguio. Siro Lrevissimo, ma invoco la 
tollerauza della Chimera , perchè io bo ascoltato; multe 
‘cosù lie mi sesmbrazio errori, ma non ho fatato, potrò diro 
SO coso che tall parrauno agli alti, e ton voglio tomero 
lie io Stia qui: come Damiele iu messo ai leoui (Zlurità 
Generale), 

Sì parlò molto dî ragioni di Stato, mà. tutti sappiamo 
che questa paroîn volle sompire dire ogiustizia. Lo Stato 
clio concedo il riconoscimento ‘agli enti morali, non è lo 
Stato che concede foro la proprietà. o non mi taeraviglio 



















































cliovslasi dotto altrimenti © anzi mi cougratulo cl non | 


fasi qui venuti a dire cho Jo Siato concede la proprietà 
anche agli individui, como da moli ansi fù deo © si 
ce. 

L'oratoro fa una lunga. dissertazione per provare in 
‘qual modo si forinano lo associazioni, o dice che Io Stato 
rolativamento a questa. associazione, che uel caso con- 
‘ereto potrebbe essero anche. Ja famjglia, mon lia s© non 
il diritto di tutelaro i diversi membri di questo associa- 
zioni contro i malfattori interni ed esterui. Nou vi sono 
duo società, quella creata por diritto di atura, e quella 
politica ché si chiama, Stato. Dunque, o voi riconuscete 
che tutti i corpi morali sono por diritto (li natura, ed al- 
lora anclie lo Stato lo è, oppure quelli: non lo sono © 
quasto si, ed'allora lo/Stito è una delle più. mostruose 
usurpazioni del mostri tempi. 

Lo Stato può avere moggiori ordinamenti di un'altra 
Stclstà, ma lo averne di imaggiori non importa ‘che lt 
loro natura sia diversa. 

Perchè fate distinzione fra eni immobili è Dent mp- 
Vili? Perchà un corpo juorale non potrebbe possedcinie 
di ua qualità piuttosto che di un'altra? 

Sapolo x quale, conseguenza arrivrote? 
coli che 10 Stato 








‘glionito 
ia. messo 0 questi enti morali, casì 





“ 
non posseggono. 

Qui l'oratore fa ln storia della propriotà' ceclosiastica; 
Una, volta cose era una: propriet essa 10 è divenuta fi 
giorno in cui iu Europa è pruvaisa il principio. che lo 
Stato può disporre da padrone sopra: questi beni. Auche 
in Itila la snano-morta nacque il giorno in cul lo Stato 





a Oh:se tal fosss pure (esclama Ja signora Otto- 
Peters) Ja condizione dei matrimunii degli artigieni, 
dei piccoli negozianti, degl'impiegati subalterni nella 









nno capaci di alienare e di acquistare, cosa cho ora | 








stat cha ln corporazione religiosa non! polova allinàro 
ea) suo) colse } 

Voi dit cho certo lg vighno fl 

Mas questa loggi soho giuste io 
olo fuga io non metto. hoiyo mo lo citint 
‘oSempio' por. estonderlè tutta Italle: Voi fato una 
tion di opportutità: ed fo 18/fo Wbn questiono di giu- 
fin, So int leggo è inglitta è atfotto nostro; dovere di 
rivucaria e nen fare. fi modo che tutto si risolva. alla 
Jotta della forza contro ln deboledrt, 
Lia libertà lio cosn è? Libartà di fare ciò cho si vuole 
purchò non si affondano i diritti. degli altri, e per. stabi 
Fic maglio questa. massima lo Stato è obbligato di fare 
delle leggi punitiva per | reati, cho ‘offeadono questi di- 
itti degli altri. E queste leggi soho eguall per. tutt. 

Ora voi la violate questa libertà esercitandola con pa- 
tonto offesa doi diritti. della Chiesa o per esa di tutti i 
cattolici. 3 

Voî chiudotà i sominari, ma dova volete, vel cho sT- 
struiscario coloro cho dovono diventare preti? Cho cosa 
direste sc vi si proponesso di sopprimere i collegi. mili- 
taste 

Jo rivendico piena od intiera, la libertà d'insegnamento 
per no come por tti gli ri, La Chiesa noa ha armi 
80 ariati ossi si difendo soltanto col'insegnameato. È 
forse ciò cio vi fa tanta paura? Po 

Rammonto ‘che 0 anni fa, io @ l'on, Mancini chie- 
dcimmo di essore liberi docenti © questa facoltà ci fu 
accordata; è una vergogna cho oggi l'Italia rom faccia hl- 
trotinito.' L'inseguara in modo) diferso 8 diverso ‘coso 
non è corto un motivo por impedire la libertà, dll'nse- 
uinmento ad un avversario. 

fo to molta stima per i mici avversari, ma fia moed 
osal vi è la differenza che passa fra In materia 6 10 'Sbi- 
tito. Essi stanno colla prima, noi col secondo. — - * 

Le arti bello non sono forsé opera nostra? Nen'1o 
sorio forso lo basilicho, lo statue e quello stesso David 
clio sta alle porte di tosto palazzo, o' che pare Yotere 
Janciato la fonda soi mnterialisti? (Si ride): Non sone 
caso opera della fede, della religione © del cattolicirmoz, 
i dice cho lo tito lia bisogno : ma so ciò è vero, 
è puro varo cho prima di tutto bisogna guardare alla 
giustizia. 

Aveto Dlsogno, sta liene's ma perchb prevideto i do- 
nari soltanto nl ‘lero 2. l'orchè non Ii, prendete anche 

lo Danche, alle Società commerciali ‘ad, allo industriati? 
Nani sono cese pure, euti morali? (Z4aritt) 

Un hel gioni il popolo! pu dire: dappoiché aveto 
preso i beni del cieco perché avevate. bisogno ; laselate 
che oggi li prendiamo a vi, perché ora abbiamo. biso: 
{uo fto. Che direste allora 
dato di rimadiaro al dissosto finanziario ? 

operazione Finanziaria , nia combatterò 

oli lotti. pagabili in 20 anni: 1 ent 

ntamo pipes all tn miliardo, è voi li venderote 
U por ceuto. 1 cattolici, o. signori, non ‘ve Il come 
riroraniio. 

a vendita publica Vi al viliastò perché no meritate 
‘dito, 0 lopo l'oporazione essa ribasserà ‘aticora. La 
vostra operazione. ho ha Iase. 

Rowtitulto tutti i boni alla Chissa ; ladciatole libertà 
destroizio, non turlato la coscimiza, riconeiliatevi colla 
Chiosa (0h! OH). Voi aveto bisogno di lel, perchè le 
chitdote l'olemasina, (Klarità e runiori). Essa è gonerosa 
C' non vera nogherà (Nuoon scoppio ‘@inrità). L'elv- , 
mosina, 0 signori, da quando in qua sì chiede pet forza? 

Voci. Ai voti lai voti! 

La chiusura è appoggiata. 

red parla contro la chiusura. 

Pailano variî orntoiî pér sapero ‘a quali oratori deva 
ossoro riselbata la parolt Lo Camera ammetto Ta mas- 
sima cho possano parlare ‘gli on. Ferrara per più fatti 

personali (Si ride), l'on. Ferrari 

Janza, l'on, Ferraris com relatore. 
pra eliodo di parlaro dopo il discors 







































































Pres, di In parola all'on; Castigli. 

Castiglia svolgo la sun mozione d'ordine chè cor 
sisto nel separare. în questo momento la questione’ pol: 
tico-raligiosa dalla quistione econemico-finauziaria, 

Itattazzi. Sc In Commissione aveaso accettato lor- 
dine dol giorno. Castiglia, la diseussione sarebbe stata 
molto più breve, Ma oggî, dopo Gi seduto in'cui fi ame 
pinmonta trattata la quistione sotto tutti gli aspetti, non 








| sarebbe più conveniente ‘di rinvinrne fl seguito, (Zed. 


Prego porciò la Camera a respingere la mozione Ga 
stiglia. 

La chiusura sopra questa mozione. è approvata, 

La seduta è sciolta alle ore È. 





Tn conformità dello delibiarazioni preso dalla Camera 
| Gel deputati, il ruolo normale, dol personale dolla ‘car- 
riera superioro dell'amministrazione provinciale: è di 
minuito, e la relativa spesa è da lio 9,107,5/0 (attuale 
sposa elfottiva di fronte a L, i,%51,9) stanziato nel pro- 
gotto dol bilancio) ridotta a LL 9.076,00), (Nazione): 


Com sontenza della, Sezione d'accusà. della: Corte; velo 
| d'appello di L'ireaze, in data di iczi, il commendatore 




















ritarsi convenevolmente — che vuo dire coll'aomo 
cho ha più denaro e. per questa ragione garba di 








città » Altora cesserabboro i continui fomenti ‘dei 
mariti per on poter più Firnire i mi 
tara ls loro famiglia; cesserebbero pura quelle do- 
mando infinite d'anmento di mercedì è di sulorii, 
chie rendono difficile fa' vita delle. classi aginto, & 
più 6 più precaria aghi impresa industrisle. Mi in- 
vece le mogli dell'abitinte povero delle ‘nostre 
grandi città non fan quasi nulla. Giò che la moglie 
del compaguuolo fa come. cosa accossoria, appo In 
cittadina contiviisco tatto Te sue occupazioni, 6 del 
resto Ia non viene'ia suécorso al marito per nulli 

Nisogua dunque’ che. angbe le mugli lavi 
Gue Si farà ad ottonere per esse questo lavoro ? 
La signora Luigia respiuge tgui ofîita da porte 
dello Stato, ben sspeni clis le nostre. leggi tn 
impediscono pec nessun ‘mado il libero sviluppo 
del tavoro fommivile, 0 che, così essendo, a 
codesto; deve badare l'iniziativa privata. Essi nem- 
manco ‘noo fo ‘appello il sesso virile ;. capisce 
che l'uomo, Sempre avvezzo finora a dir lavor 
alle sole mani inaséhie, può difitiuente indursi 
tin tratto n° prevalersi anche dell'aiuto, delle 












































lavace di ‘non’ fare‘altra Gisà per titta [aloni 


giovinezza che agguatare la buona occasione di ma- 


di sosten- | 


meglio aî genitori — esse. dovrebbero imparsre 
| egnuna qualche mesticro che:si possa escrcitsre da 
donna, Le signore ricche , oltre ci servirsi delle 
cose lavorate da inani donziesalie ,  donedfressoro 
coî propri merzi a favorire la fondazione di loho- 
ratori d appositi. Invece di: rimanersi nella 
| cam pateran dove: si pascono di cibo che:nen hanno 
dagnato, fe povore fancitilo, fin dal cominciare 
della loro adolescenza, come fano î maschi della Toro 
Quvrebberu abbandonare siffatta vita ozi 


























@ recarsi il iaparare in'artà în casa di altra do 
chie Grercita qualeedano di siffatti onesti piestiori, 
Aliura ,, senza dubbio, si arccescerebbe in pier | 


téapo il numert dei mestieri esercitati dalle: donne, 
degli , dui picegli bottega, egli 
Ma grandi città, si troverebbero nel 
real marito. quell’aiuto enonomico per 
fooniglia clio è Iyrw così necessario, 
il. allora, sì concliiude la fondatrice dell Arowen- 
vercin, narhi vesute davvero quel trimipo desiderato 

















clio. ghi dona potrh scegliere quel marito: che 
più dt stalent 

Atisurinno gni bi: successo' alle nobili sepfra- 
{ za0ni della Sosinti delle: donne stedesche , ‘e’ Kpe- 


risuno ch in IL 
simp 





i eziinidio ‘esse troveranno uii'ec 
nulle anfme delle ‘nostre dbnte benmate. 





tempo Ji lui propri c-ndizione ‘e quella delle torò 
compague povere. 











ie a 











Faleoniori, l'ingegnero Bartolini ed altri coimputati, van- 
nuoro rinviati pie d'assiso del Clicolo di Fi- 
zo; como accusli d (rod 6 Mii i dogument pubs 
Dliai: (Nastone). di Ss ag 








ESTERO 
Rivista, 


ll. Governo | d'Auamtria che dò in Questi mo- 
menti opera a. fondare su solida’ base'Îl governo 
coslittizionale, aveva proposto al. Reichsrath uti pro* 
gouo! di legnb ‘sulla ‘responsabilità ministeriale: La 
Giunta incaricata di | esaminario presentò testà Ja 
sua relazione. Questa. grave questione , la quale, 
secondo le costituzioni ed i costumi dei paesi; ehbe 
tante diverso ‘soluzioni ; fu accuratamente studiata 
dia quella Giuota specialmente in ciò che concome 
la formazione © la composizione del tribunale a cui 
deve essere demandato il giudizio) dei ministri te- 
Sponsabili. Le Giunta: respinse l'idea di attribui 
quella giurisdizione eccezionale ala Camera dei'si- 
gnori 4 perchè $ membri di questa sono nominati 
dal sovrano è lale prerogativa ‘accordata sd una: 
delle ‘assemblee ‘ nocereble al Lo edi alla die 
gnità dell'altra. Il Comitato ‘propone dunque! d'isti- 
tire un'alta Corte composta. di ua numero eguale 
di membri liberamente ‘eletti in ciasctina delle, Ca- 
mere , a cul sì unirebbero cittadini indipendenti | 
Vetsati nella pratica ‘©. nello studio delle leggive 
appartenenti ai paosi rappresentati nel Reicbsrath, 
La processura nanti (a quella Gorte sarebbe quella 
del diritta comune. 

IL Monitexr pubblico la decisione imperiale. per 
cî, giusto proposta del. gran cancelliere della Le 
gion d'onoro ed avviso uninime dul Consiglio ‘dol 
l'ordine, viene pronunziata la. cancellazione del: ge- 
nerale Lopez dall'ordine. 

Sacondò notizio particolari del Messico il Jna- 
cos fece fucilire 200 capì imperiali ‘prigionieri ed 
altrettante persone appartenenti ali’assembloa dei 
rotabili che aveva proclamato, l'imperatore Massi 
milliano. Si dice che questi erano quasi tatti ‘pro- 
prietari, alti n0icinli è giureconsulii ringimati. I sul- 
dali stranieri e' loro ufficiali furono -iobarcati per 
on 





























— CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE SANITARIE 


e soccorsi ai cholerosi. 

Gome ln città nostra  soccorse Messina, Napoli, Ah- 
cona. ad ogni altra. popolazione che fosse colpita da grave 
disgragia, così oggi abbiamo la consolazione; di annyar 
aiare cho anche in altre città (da noi lontano si pensa 
al nostro travaglinto Piemonte. 

Son bonodetti quei (cuori gentili cho ebbero! questo 
‘generoso pensiero;; il soccoreo è. prezioao; ma più ‘u- 
cora dell soscorso/sarà gratissima alle‘noitre popolazioni 
‘questa fratellevole prova d'affito. 

‘Sono. A2l in oro, cloà L, #15 3 che i signoti Del- 
loyo e Vauthier, commissipnari a T'arigi, raccolsero 0 
inanidarono ai signoti Porotti e Nigra. 

Quéeta somma fi ripartita: nel modo ‘seguonte> 











Ad Teroa, L. 05 68 
A Gastellamonto s.100 » 
‘A Tavagiinsco 80 a 
Ad Albiano 50 n 


Nel circondario d'Isrea nel giorno 10) corrente si re- 
gistrarono 158 casi con 83 decessi. 

‘Ad Torea città mandiamo inoltre per conto. dei. si- 
nori: 

Dott, Eugenio Fasolla 

Fasiella Carlo imp. nelle R. Zécche-in Mil 


iÒ 
20 











San Maurizio Canacerii ariche fa Guostò Comune da 
‘qualche tempo -si cono verificati casl di cholers: però Ja 
Sgfdomia sinora: non-ba iO) Jie mapei 
all'itelisenza cd'afività degor def ‘encomia 
del benemerito gindaco sigi/Peyrond. At ni 
concerto col mella Jooate st: “Tula beppe provadera 
domain a DE e RI OO o po 
delle Crsonia NGd lre oar 
‘nî povéri malati ma(cou piovride cpntiglio. il Sindaco fa 
distribalro ‘a tutt g}}indigoili cal ‘poso, sani razioni 
‘iornallere di carie; ta pani e riso: È 
carità dei cittadini, ma parifcolame: 
fa vacéofao anche a cotesto Comun fl quale, onde arte 
starei progréssi del. ialo o menomarno le tristi conso- 
guanze, deve sottofiita a gravissimo spéso. 

TI numero dei casi vorificatisi a tutto il giornoygg,lu- 
illo niscondono ‘a 90 ‘con I decessi, 8 guariti e 18% 
cur, 

Tori (19) un membro del Consiglio prbvizilita di annità 
N tav. Peyrani, a Hchiesta dol Sindaco, dolegatovi da 
sig. Prefetto el'traiforiva colà. per riconoscere. lo stata 
delle cote e‘per dare qualle disposizioni che' ist tico- 
‘nosciuto. necessarie; Il medealmò &ì dictilarò' soddistatia» 
simo dell'oporato dhl sig. Sindaco in gupsta Tattuosa cir- 
costanza, 6 della cdoperaziono del madico condotto sun- 
‘nominato; 

Tn $. Maurizio Canavese. foce puro apparizione il cho- 
Vera: 

Da Rorgoinesind ci giunge la consolinto notizia cha 
fl morho da due gioruf si è fatto assaî più mite; Corag: 
gI0, sì ear Precauzioni igieniche ed il nemico 




















sarà. debellato; 
Al povero. Cossano mandiamo muovi soccorsi raccolti 
dai signori erotti lo Nigra ; ccco il neme dei benofat- 
tori 
vi 
Vedova Caramelli 
Leghiuet Yorain | 
Raby cav. Luigi dg È 
Daivontl' e Ciapanno, banchieri 
NN, 
N. NL (Ferdate al nbstro ufficio) 





Db 
î 5 
2a 








| Le 185 
A Aldiitanaro 1 |I vi furono, & ensi ‘con ' uni decosso. 
Se 1l morbo non preso qui maggiori proporzioni ciò è 

pure dovuto all'attività di quel! corpo municipale cd alla 

prontezza di ogni fatta di soccoraî. 

Mandaroio colà { alguori fratelli (Gancia di Chivasso 
80 ampollo di ‘olexie Fernet ‘0 10 di sciroppo tamaziadi, 
l'ave. Eagonio Frola, esattore, somministrò il ghisccio ai 
povori ed il sig. Giha pe Porta: pole a disposizioni dei 
mbdici ‘o sacerdoti la sua cantina. Siano bonedotti. Noi 
mandiamo colà altri goccorsi in denaro per conta dei si 
nori: 

Fasolla eredi fa 4vy. Clomonto L.10 
0, M. (da 5: Gioranni Pellice) — “i 2 
A Ferolingo nespun nuovo caso il giopgo dol 18, e 
dc doti mi giri anca. JE tono gros: 
sariî proci! sbogorsi, polchè Ta misertà è rando, il'éerri- 
ritorio essondo divilo fra pochi proprttari, alle non vi 
fauno dimora. Snetiomo ‘perciò di; esapro in grado di 
mandare anche’ quisi qualche ‘co 

‘Alla povera ‘Aosta pare sì. prepari 
DIR vga 9 ct gi e ig 
Perotti ‘e Nigra di rimettono un” soccdrao per: onto 
dei signori Dumontdl e Craponne baschieri: ‘Li 't0 

Lu va iugglio decisamente dapjiertitto; poichè ancho 
da Cigliano iscrivono che dal 18:al 18 ri flirpna solo 
(i casi © nossun decorso; alla bugn'ora. Sarà utilissimo 
11 conoscero como. l'lesin. stomatico regalato; colà dall 
farmivcista Cerutti abbia prodotto! eGcellenti risultati, db: 
sicchè L'itero Gonsiglio comunale eatà, radunato per por: 
gero i meritati riograziamenti all'ogregio nostro sig. Co- 
rutti, A: Cigitano 1 fenorosi signori Dumontel 6 Craponne 
mandano attrést'L. 5. 

A Borgo d'Ale 6i now d'Alice, conio fi atampato feti, 
dal 19 at 13 i cani [furono 6. con # degcisi. Qui sono 
nessari uitiori. soccopsi., Il. signor Angelo Tigolino, dro- 











































‘Av. O. Spaona L. 3 — ©. Borgatta L. 2 — Avv. Go- 
rinî Li 5 — Avv, Gariazzo Lib — Totalo L. 18. 








‘Gì scrivono: i 
Berlino, 40, luglio. 

1 Govetno ‘prussiano per evitare! ogni inutile di- 
mastrazione deciso di non festeggiare la battaglia 
di Badova a' Berlino; masi contentò di,solemnizzare 
tale grande vittoria solamente con una; festa mili- 
tafe por la formazione dei nuovi reggimenti, Questa 
rivista ebbe luogo a Potsdam, ove, oltrea tutti i 
‘comandanti superiori dell'armata , assisteva pure il 
vostro Principe Umberto , il quale qui trovasi di 
passaggio. 





DISPACCI ELEYTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofmi!). 
4 Madrid, A2 taglia; 
, ‘Tutte le provincie s0g0 tranquille, 
Cairo, 42 luglio. 

Le provenienze u'Aden sono: sottoposte alla; qua 
rantena in éausa dellcholera. 

Le provenisiize dalle indie sono finora esclisà da 
tale misura. 

Liverpool, 48 luglio, 

Si ha da Nuova York in data del 4: 

I Ministri di Prussia © d'Ioghilterra protestarono 
energicamente. presso, Juarez,, promettendo che se 
la Vita dî Massimiliano venisse risparmiata; i loro 
sovreni garantivano che Massimilinno abbandonc- 
rabbe il Messico. 

Juarez rispose che la feliità del Messico. richie- 
ceva la morte di Massimiliano. 

La siampa americana SSpriuie Îo ‘su Yimpatie 
per Massimiliano. 

Fu sottoposto al Congresso dmericino un ;prv= 
gelto. che accorda pi comandanti roililari in facoltà 
dî destituîre i funzionari civili. 

Parigi, AQ luglio (cotte). 

Stamane fu' celobrata ‘alla ‘Tuileries una messa 
funebre iu ‘Guore di Massimiliano. Le LL, MM. vi 
assistevano. 

Corpo legislativo. — Dilancio del Ministero degli 
interoi, 

Glaiz-Hizoin dice ce Ja Frorcia manca d'ogni 
libertà © soggiunge che {a Francia non vuol restare 
più a° lungo in tale situazione. (Il suo discorso fu 
Spisao interrotto ed egli venne richiamato all'or- 
“dine: 

Ollivier domanda la ‘soppressione (dell Ministero di 
Stato , rimprovera ai. ministri di avere compiaciuto 
debolmente. alle. misure liberali e consiglia l'impe- 
ratore dimettersi ln eomanicazione col paese me- 
diante. le'elozioni. 























Lindoa, 18 luglio. 
II Suliano è arrivato e venne: adcolto con entu- 
siasi. 





Atene, AI Liglio) 
Notizie da Ganea' del 40, smentiscono i bulletini 
di Omer Pascit. 

Questi avendo voluto. penétrare in Sfakia pelle 
gole dî Kallirati fu respinto con la perdita di 500 
morti e feri 





Monaco, 42 luglio. 
La Gagsetta della Daviera annunzia che il Re 
andrà a Farizi nella selimana prossima. 
Copenaghen, AZ Luglio. 
Ghiusura: del tigsdag. 
discorso reale ringrazia il Zigsday di avere 
votati Ii legge syll'esercito e per il suo accordo 
col Governo, Dice. che il Governo si sforzerà più 
chie è possibile di consolidare le relazioni amiche- 











Firenze 43. luglio 
La G. Wficial pubblica t decreti: cho nominano 
senatori. Caccia, Conforti e Vegexzi 
Camera dei deputati; — Ferrari interpellà sulle 
concessioni fatte dalla passata’ aimipistrazione alla 
Corte romana, circa le nomine i ‘idovi vescovi, 
il richismo di altri, l'abbandono dell'ezeguatur, del 














giuramento, ‘ecc. Biasimando vivamente questi ‘atti? 
dice che si delibono dichiarare illegali © null Legge 
alcuno istruzioni. date all'inviato’ Îialiino' alte Solle- 


vano rumori. di disspprevazione, Appoggia ili pro- 
getto della, | Commissione ‘e ‘contida’ oh altrt'ji9= 
porrà alla Camera !'di adoltare' ing. risoluzione, che 
vendichi Ja violazione delle leggi e salvi Ja dig 
offesa. L 
Gordova : difende: gli alti accusati; ih vr:v1 Is 
Ti dovore ‘del! Govermò era d'iniziare trative, 
di fare cò ‘ber applicare il principio della 
libera ‘Chiesa: ‘è d'avsiazd tl Qoveraa!papslé alla 
separazione dal tpiporalé 
Violentando la (Chissa: nga, Si otieerà la ‘conoilia- 
zione. colla quale; tanti. sperano! di rendere Roma 
libera dando, Find ‘Piode. Lino) sil 
Quo la Camera: giudichi dal complesso. delle» i- 
struzioni date a. Tonello, ‘ne ‘chiede ‘la ‘Stampa. 
Rattazzi sgerisce. 





















ii Firence, 44 luglio: 
REA di di “pali “rotte. 
linterpella ro) proyvedimenti d'un 
Gouzi i Sotdorsà della Ssniegha risposero: tre ri 
nistel RARI dm nai per disposizioni è solleci 
tazioni di lavark pol 0 i I 
Venne approvajo;l'aticolo id'lepge par: spese al 
porto. di Ravenna, (4% © T9ADIIDA Lal 
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Corte sollecita dispoSizigli: i. favgre df CHIGkO)clie 
‘prestanp: CE Papera Mai st Solpiti 
dal. oholera. Sil o ne 


Il nuinistro dell'intirtio ha disposto! di: presentare 
un progetto pr pene alle mogli ed all ‘tti 
delle vittime: 

Parigi 48: taglio (nott)) 

lì princi poleope, il duca e la. duchessa di 
ROM REN rode Ici ca ‘di Wigtit6:faraoo în- 
Vitati a nome della Regina .ad ‘assistere, alla grande: 
rivista navale ché si darà è 'Spilhtà pe ‘dnore. del 
Sultano, 

La Fronce dico che na de erisse, tipa Jol- 
tera a Router congraqiridozi pai discorsi pronuo- 
ziati al Corpo legislativo 6 icconipaigssndogii 16 iù- 
segne in brillanti della legiang “d’onore. 

Viéana, 18 luglio. 

Crnnero dei deputati, r- 1) Miaiiaro delle finanze; 
nall'esposizionia finanziaria dal 4860 (ima ad. oggi; 
dice che abbiamo. 3445:milioni di debito” pubblico; 
187 milioni d'interessi; '24milloni per ‘animo: 
zazione della carla moneta ‘e’ un! disavanzo” 
tinuo. 

Il Ministro; soggiunga, ‘essere dificile di lscire o: 
noratamente. dx questa ‘triste sitoagione, ma-vi i 
rius 

















L'Impergiore: ricavette ie 
cip d'Oro 9 1076 di NAVI 
cognito. — 


— Parigi; 14 luglio. 
ll: iris il prin- 
ie Aiidto enecty ine 














VIftonio BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 
—_——e——== 


I signoriAssociati la cui as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine:a scanso d'in- 
terruzione.  — ; 

Si prega d'indicare se si desidera l'e- 

















tre nando Lc 18, 0 ‘alito offerto raccoglicmiio hi i amiche. | 1.o° bis . 
Luc A0I pare Meg voli call'estero e di allontanare le presenti dificolia, | dizione del trattino o quella della’stta. 
\otizi srni ilo ‘ascondono a quintali 690, 11 deposita è | sbarco cho podi Bertani e Riala ristretti MERCATO DI CASALE: La uzioni; dela Bancà. Nazionale nego 


Notizie Commerciali 





Olia di 





| Luglio, — Caffè, Nelle) qua 
licco,, dopo le vendilo accennate 
«li nio rivista. nossun'altra! opera- 
siano chb luogo sul ‘nostro mercato, nà ‘va- 
riazluio nei prezzi. Sl osserva sempre mag- 
fior calma nelle altro ‘qualità ‘mezzano ed 
ordinario, delle quali mancano totalmente le 
domando’od i prezzi possono considerarsi no- 
rninali. Anche gli auvisi dei mercati inglesi 
60 olandesi presentano. maggior calma ia quo- 
ste qualità, porcîd non prevedesi pal momento 
alcun possibile risveglio. 

Zuccheri greggi. — Dictro qualche ribasso 
accordato dai possessori; si. vendettero fecci 
Av Avana tipo 16/1j2/a lire 86 sconto 2 per 
Nb, pagamato în oro. Qu st'asticolo. è sem- 
pre più debole od i compratori pertiò ognior 
iù cauti nell'operare, stanto, Io. aspettative 
0 gli arrivi: cho in gottimana furono. di (focci 
2001. in duo carichi dall'Avana: 








Petrolio. 
Stati Uniti 





cloò Lu 48 
véco cho i 





procodenti, 





Cereali. — 


di 60 a 


















di quint. 38,800. 





doposito, mancando, 
dia; cssondo. giunti in se 
riellato cinque qualità di Liverpbo, finora in- | 91056 da: 
vendute pel forto aumento subito all'origine: 


spsculazione, un' carico di bar. 2000 circa, ca- 
ricazione luglio e agosto; a jirezzo d'anmento, 





oggi non yi sarebbero venditori che ai prezzi 


trettezza di deposito di Grani teneri, diedero 
Juogo nella cadente settimana ad. un rialzo 


‘a Baila; ma: por contro, vl '&rosendo il'calato 
de'Grapi lombardi, pol. dealinto 
prezzi notati nella precedente rivista, por cul 








ls —' Bearsiscimo | 8/11 nostro |> Rini: — Tsi ap 


pre la qualltà di pa: 











1 AB a 89 al 
reso 2 boftlo, diritto è 





— Dietro subposti | aumenti agli 
fu in settimana acquistato per i: 


14 tuglio. — Furono 
fiacchi, di' poca ‘ontità 


senza Sconto; ma verificatosi in- 
vrezzi di colà erano! più deboli, 


ciaò L; AS sconto 6 per 010. 
La masicinza; g'atrivi e Ja ri- 





rilassa. Nel riso invece 





a'tna: lira mesi 











xaimento; Prgticaadosi în giornata delle qua- 
itimatna ‘polo ton: th: comuni. per l'estero da L. 69 a 45 © dei 





MERCATO DEI. CERPALI DI'TORINO. 
Bollettino settimanale. 


rngute iu grano, por difetta di compratori, ed 
all'incontro mélti i venditori; par cut questo 
ginore senza. aver subito materialmente un 
forte; il yenditoro dovera_ assog: 
ai prezzi di ribasso del compratare. 
Nella meliza yi furgno alcune piccolo transa- 
cent hell quali di Rerdianakt | scri gu prezzi olii, soa. fendeni pure al 


mento sui prezzi ‘elpvati, © ciò 
mento avvento a Varepili. Negli altri ge 


iamio a notare qualelie dal al 18 luglio, 











Presal modi dei cereali cenduti în questa città 


afato! per contati a lire 1595) rimasero do- 
mandato a questo prezzo ed offerte a 1587. 


















Frùinbito ©’ pervogui ottolito L;21 f&| Pelle obbligazioni Demaniali v'erazo com 
Sogala » » 13 50 | Drbtori a 950 (o venditori a 88. - 
uiailo di 100 kb, || Meliga » 11735] Hrantia brovo offortò a 106 I{i, chiesto 
Facco compreso, È 1455 |a105785 Londra a vista 86 80) a ire 
è 198 — | monia 8 
" "i 
Yino, per ettolitro —aL.38 Parigi 13° luglio, 
Flo 1° qual. per ogni mir. cat. 6} Chiusura della: ‘Borsa, 
1 osti mercati molto em 2r qual il dè Fondi Francesi: 3/00 La 
gli affari, principal. | Paglia iù» 98 Ti sa ditelo ii 
———_ || sin0 mese 
Borsa di Milano — 15 luglio 1567, | * Cousolidati Inglen:: a 
La Rondita 59 6 Fino mote! 







la Bai 
Le Dem 





vi fù maggior movi- 
o l'at 





consigua dopo domani, 











i salltono a 386, ina pochi si]. I, 3 
risolvettero a pagare unta] presso, 

1 da D! frafichi da 21/9 piegarono a d1 1. 
Sul fiuire del ‘giorno. ripresero a 21 2 per 





Consplldatò Italiano * 0/f 





(Valori cdiversi). 
‘Azioni ‘del Grediito mob. Francese — 260 
1. Azioni del-Gredito mob: Itallimo = — 























Ti RA valità d'Ap-| siamo d'ayvino (che colla ‘nuora calmi di Mar: | ner} non si feser s * | 11 Francia ‘sì negozio da 106,11} a/106,1}$ |, Asioni del Credito mob: Spaganolo — 245 
ii I ah Agla, Parigi‘ Long, baitbobboro pochi cs | neri nom si facero che pieni Aflci di con | pos chiudere di muovo a 106 111.1 Londra | ‘Ag. Hoddo fore, Vitorio Emanuolo — 72 
Fi ‘Presi dei Vinti i trattò intorno a 20.57 118 a!2 mesi, rido fr. mado Vento — 81 
Si contattò hu ehe parta iroestan | sorta antimana; giacchè è troppo Grano la || son pigdiuzoio in Udlela di Banca Alla sera la Rendita era nominale a 59:15} | | A \stindo ferr.Austriache e 
caricaziono d'Olanda: a firexzi, dî qualche r/<!| differenza! trave qualità estere di Derdianika || Grano l'emina da L. 5200 fau|— " | Az. strado fer, Romane Ù a 
basso. edi’ Grani lonibaràì, diod di trò live in più tel fi quint, da » 98 — a fi — | Berna di Genova — 13 loglio 1807. Qubtignaioni pena ae = ni 

Qicana: — Salto 1 volo ttagio | neonna | Biedlnaa. E e e I plz: 
altra attività t-fa ill Quosto articolo, i cui f “Anche'in' questa este! ottava l'esito tal Moligi remia date 6 ad di) | bneso, per quanto non sia giunto iari nera In > 
Iinpasiprepeniaap 000. fermapaza, Areale visto a eo) fi îì quiat. dì Pavigi ch rn doclisto di” pochi cent, 1a [1 {) 029" ef000a00 TERNI, 

Olii d'oliva. — Sono soatthuti ai proszi | dispaka ST ‘tt. COMA d'iomipiaala Lo T'otaltro Itegilità” itiliana diacope sino. a lire 53 do, 


Tita a da, 





del corpo por tutte Te qualieà, pericd aleam di- 
moro di decliato, salta, 
quali:sono pic abbondanti. I lavati foi souo 
compe più ricercati” tatto "qit6Na* che sì | Mandi 
ritesenia ‘sul mercato. è fostbcomprato a 

prezzi impre, ju favore dei yenltori. Lo ven- 





nd'ett.:4 














#7 


e quali iter do | vità di dottagio io tuti Gran ascendonio | 





Giltka d'Odetsa, è 
altea qualità di quelli te 


‘lib 





Nilò 88/11),:0 le || Riso 








Sella; 
iatio stimpre' dî Grani di Polonia e Wifi 
può diro' anche d'ogni | “Avena l'emina 
ri, non avendo allo V'ettolitro 





ma hoiripigli est 
ed offerta a 53 AS: 





È uifennii 
das 1908 10 
da» 8950 910 





71/50, ed offerto a 71 (0. 


fermò 2:52 0 domandat 


| Lie fino mese ‘si praticarono quasì gli stessi 


7 'otudianali ‘ 

© prezzo (delle,.carni. di vitello daivèn- 
desi nella: bottaghe- tenute: dal' Municipio 
di Torino , rimane dal giorno 19 luglio 


Ul prestito Nazionale era ricercato a lire | stabilito per ogni shilogramma nlire 1 @ 


‘centesimi 27: 








e 


























Balbo | 8119) — Er 
RR nane. 

Néîa (cr0 8.18) — 0) 
n io Du Rai 
“pole. ; 

Circo Milano (ore 4 ‘/}) — Ls 
Destimatica DI Mint 





Fapresonta: Fani com Steneretlo. 


Incanto volontario 


Nel giorno, di sabbliato 27: Iuglio 
corrento il 


itaio, Gio. Antonio Tra- 
lorà til ‘sud) studio fn 
1.9; piano 

ol lotto, per 
mezzo di pubblico incanto, sul, prezzo 
di, 14,000:di una villggiatura porta, 

suli folli ‘di Moneatferi -chm. strada 

carrozzabile, regione Roasio, compe 

| tai di ampio fabbricato : civile; ,cay 
| polla ‘a‘casà: rurate; giardino cinté da 
rg rato, il tatto 

1; 08, giornate 












Per conoscere i dettagli 0 le con 
cizivni -rivlgari; all ‘studio. dello 


‘tea notaio. Traves. S117 
VENDITA VOLONTARIA 
DI CASA 


‘Alla dieci antimeridiane del' 80h: 
gio correnti procederà nel atulio 

ll notaio sottoscritto , Piazza, Sàn 
Carlo; casa Natta, allicento "di un 
Sotpo' di casa în questa' città; 
Salto us tto Simo, già vie dle 
Chiesa, N. 17, 

Lousta si aprirà sul preso) di lire 
116,000. 

Torino, 12 luglio 1867. 
810L-...| Ghia Giuseppernot. 


Da affittare al presente 
* via Cervia, ‘96. 
Quattro ampio botteghe con can- 
tina e tre nmmezzati. 
A1 1° ottobre prossimo. 
Tre alloggi pati od uniti di sei 
camisro l'in al 9° lino: 
A1 1° gennaio 1868. 
Elegante è, rdiono, sppartamento 
al pito nobile composto di 18 min: 
bri;;; con umpi tefràzzi verso !ln via 
Cerdaia 0 verso corte , scuderie ri 
“mekse ,. fienile e soprastante! Alloggio, 
Del carrozzione, Hi 
pi da fiere di 
NEGOZIO: Siate et prote 
Tr ‘causa di malattià, via | Cernnja, 
90; 3067 




















‘son; prevenuti cheil cdi 


di LL 0 75) Ls 0/60 per ritenuta 8 


Nette 1, 6.76. 
Torino;,9 luglio 1867; 1.) 


ansi 














| Si avvisa chie TUfftio della Società 
| Via Silvio Pellico, N. 13, Gasa propri 





i i il sig. Marco Quignon. architett 


te 


l'onore di informare le: persone c 


î ram parto degli aquares, © giardini 


non ha più vera risponsabilità rig 
norvàziono dei giardini , mentre În 


paltatori. 
" dall’onorabile 0 numero 


5îhpre più soddistare il'pi 
5 tuttavia; 











Ufficio!, Corso, dat: Re, N. {8, 
Giardina, nik 





















DIFRIDAMENTO 
Li-figli di Jacob Raffaele: Se» 
Sui ivo, di Moncalvo, diffi- 
dano Duoyamenté il pubblico che 
essi non riconoscono nè ricono» 
| stetutitio) ‘Mai, qualunque debito 
dj qualsiasi natura dal medesimo, 
incontrato’, essendo da detto 
loro pisdre. legalmente !'emanci- 
‘pati e ‘non avendo! verun inte 
tesse pocuniario; col medesimo. 

Torino, 12 luglio 1867. 
[8097 —Moise Pavin p. ©. 


SACRA DI SAN MICHELE 


‘A duo torsi di strada da Sanv'Am- 
brògio‘alla Sacra suddetta havi un 
‘albergo, cierelto da Perotti ‘Stefano, 
ovo li passeggianti, a prezzi modera” 

asi; possoro ‘trovare. luonissimo 
pino;0 ristoro; eccellento aria ed ot- 
tima acqua, minerale, all'ombra dello 
















































di 


più grate frescure, 


DA AFFITTARE 
vin «Pecetto Torinese 
Casa di Campagna mobigliata , 
composta: di ‘6 camore. — Recapito 
all’uticio dî questo, giornale. 9480 


n 
DA AFFITTARE 
IN VIA RIPARI NUM. 7 
‘Alloggio da 10, 11,/49, fino 8.17, 
‘camere, da L. 95 annuo per camera 
‘al'piano nobile. Vario camere al 9° 
si ‘con balcone verso il cortile. 








VENDITA 
PRESSO CUMIANA 
Di ina Cascina denominata i 

ie rutico, 





Por ragguagli e trattative dirigersì 
fn ‘Torino all'afficio del notaio B- 
hope, via Barbaroux, num 


BAGNI IDROPATICI 


CERTOSA DI PESIO 


Stabilimento di proprietà del sig. 
Pietro Boggi, rimesso a nuovo, sotto 
‘a ‘direzione; del ‘professore Bouterre. 


Prezzi moderati. 3008 


Da affittare ‘al presente 


Sell cmmere con cantina e lo- 























BANCA: DI CREDITO ITALIANO 





Socletà delle Strade Ferrate Romane 


T possessori di obligizioni della Società delle Strade ‘Ferrato Romane 

on, N18, di dette obbligazioni; sarà, pagato a 
arie Jal 12 Hoglto' Cortenté, da, Firenzo, Napoli ‘€’ 'Torino, alle Casse della 
lana di Credito Italiano, in ragiono di L. 7 80 per coupon; sotto deduzione 


Li.(0 13 diritto francese di trasmissione. 





SOGIETA? 


DUCA A. LITTA E COMP. 


| CALORIPERI AD ARIA CALDA 


novembre 1808 , la nuova aggiudicazione è passata nello mani di altri ap- 


, Malgrado ciò, si pregia:di ricardate\cho non he 
Torino, o tane sempre ino uil d'aroietnie, di giardini, a 
sua client 


sod fb “Hellà creazione. dei 
i migliorare l'acquistatlibi rimutazione, ii 


“Bocca, N; 98. - 


S-MARIE 
‘AB BUESDE RIVOLI, PARIS ì 
Chambres ppatements. -— Salons, 


Magazzino-Fivoriiese 
Lena arti et 
Si: prendono rire: commissioni per atti da. confezionarai. 


guaio. — Piazza Savoia (Paovna) 
, piano, 3059 




















nei 


(10 impor 





della ricchezza mobile, 


8051 | 


di 
$ 


in 


è trasportato in 








esista, costruttoro della pi 
ribbci della cità di Torino dal 961: 

interessano all'arte sua. che caso 
alla manutenzione ed: alla con: 
ra del 








i0 contratto, scaduto il 15 





iudonata Ja città di 





® degli amatori; 
ibi, cercano 
MARCO! QUIGNON: co 
ce 
2081 








tar. 2901 





Via Nuova, 
? casa Melano 





in 


‘grande riduzione di prezzi. 


ISACCO DEBENEDETTI. 


giugno. p..p: iL 






co 
l'oggi, rogal 
rato al sig. Carlo Guglie 
dere dotto Cascina Richetta, con fa 





N. 8, vene citata 
lati, già: domicli 
‘ed ora di domicillo, residetiza e dimura! 
Ignoti a ‘compari 


2088 
9092 


Corio ricorse oggi 
tribunale civile di Toro, per. otte- 
‘nere la normina di un perito che pro- 
‘coda all'estimo degli stabili a suba- 
starsi in odio del sig. Pietro Audi- 
busio di. Corio stabili: desoriti nel 
precotto , atato! a quest'ultimo inti- 
nato il 13 giugno ultimo scorso, 


3077 


‘Borgarino dimoranite 
elezione, di domicilio presso il procu-, 
Falora , sottoscritt 

dello, num. 
‘elisa ‘al beneficio dei poveri con de- 
creto. della Commissione 
presso. ques 

mese, venne citato il Gio. Desiderio 
‘Borgarino, già. dimorante în questa’ 
città, ‘od ora di domicilio, residenza 
‘© dimora ignoti, a compario panti il 
lodato tribimale' civile: di y 
via formale c:neì termine di. gioràl 
10) prossimi, per vedersi. autorizzare 


TROMBE, 

colitro 
L'INCENDIO: 
Secchie, Tubi 


od 
accesoril 





À 


QFFICINE, 

GIARDINI 
19 

axtiugamenti 


Torine, via Cavour, N. 0 — CIP. ROUTIN. 


08 





lita' d'oggi ha deli 











A datare dal! 


"pagamento, tre giorni dopo, 


Tn Genova alla sodo della Società, nti 
fu ‘Torino presso In Società generale di Credito; Mobiliare Italiano, | st 
ae ei ventio intimato apposito precetto in 


Gonova; 11 luglio 1867. 


ROMANZO! SOCIALE 
Di 


VITTORIO BERSEZIO 


te 


Parto prima 
Un vol. in 4° grande a due:colonne I;, ® 20 





CASSA GENERALE 


Si prevengono ì signori ‘Azionisti che il Consiglio, amministrativo in ma 
Ld'ogg O vagano Olson spent al 90 

‘375 per azione di Li 150/di versato, 

corrasite; potranno depositare i! titoli per: ricorerno Il 


Torino — Presso G. FAVALR @'€8e presso/i principali Libraî 





X 
L'A so: 





La' Direzione. 


9081 


INSTANZA 
pet nomina di perito 


Îl sig. avrocato Leone Rocca di 
"Torino fece, instanzn al signor pre- 
sidente dél tribunale! civile d'Alba 
‘perla nomina di un porlto por pro: 
| cedero alla descrizione e stima di un 
‘corpo di caacina situato. sulle fini di 
Neviglio, di, proprietà: ‘di Galesio 
Luigi fu' Giovanni Battista, residente 


lette fini, pregiudizio del quale 


i via ipotecaria. 





Gi 


vai 


a 
td, 


dol di 
dl 


prossimo, oro 1l di matti 
rcincanto doi seguenti beni stalli. 


Tale nolificanza viene fatta, a senso 
to dagli articoli. 686 G6k 
ice di procedura civile. 


Alba, 13 luglio 1867: 
Gio. Zocco pic. 





138. SUBASTAZIONE 
{la Pabbt) 
In seguito ad aumento di. sesto 


fatto dalla ragion di negozio Rachelo 
Ottolenghi vedova Colombo e figli di 
Fossano, nel giudicio, di subasta pro- 
mosso da Gogna Lorenzo. fu Giore- 


di Fossano; contro Menardi 
usoppina moglie di. Gio, Battista 


Amistà, pur di Fossano, € Sampò FI- 
lippo, Giorgio ed Agnese fratelli o 
sorella fu Gionnni, ‘li Montanera, 


une fissata l'udienza del 9. agosto 









Lotto primo già secondo 

Campo col num. 677 di mappa 
13 della sezione B, di ettari 1, are 
; coerenti il conte’ Calleri 








Sala, 


il campo descritto al lotto primo, Eu: 
a scconda, pae vito ora pubblicata nllo Appendici della AZ |} | genio Lago o la uealera di Bone, re- 
ZETTA PIEMONTESE e sarà quiudi riunita in un volume (f | gione Pontetto, comune di Castelletto 


‘Simile ‘a quello ora pubblicato: 





Sì spedisce franco! di porto contro vaglia postale 0 francobolli. 





9061 AUMENTO DI PREZZO 


Con tutto îl 25. corrente scade i 


termine utile per fare aumento del 


sto; 0 anche del ‘mezzo sesto, al 
93,790, cui fu cori atto, 
[o al sottoscritto, delibe- 












illo (€ rustici, ed annessi 


terreni a varia coltura, ‘per ettari 18 
circa, ln territorio di Cumiana, pro- 
‘prio ‘del sig, Gretazio Molineri/ 


Torino, 10 luglio 1867. 
G. Cassino notaio; 
ia Bottero, 1) 





NOTIFICANZA È CITAZIONE 


Sull'instanza dol sig: Giay_ Levera 





Camillo, domiciliato in Torino, l quale 
clesse Îl proprio domicilio. presso il 


ttoscritto, via 5. Francesco di Paola, 
tterina. Caccio* 
ta fa questa. città, 











nanti Ja pretura 
Borgo Nuovo di Torino, all ore 
del mattino, del giorno 18 corrente, 


per ivi vedorsi condannare al solidurio 
rgamento unitamente certi Ra: 
mella, e Carpegna, di L. 630; interossi 


pero, sentenza  ceccutorla; è nea 
fotto, dell'arresto personale , a 


termini di' legge. 


Quale citazione venno fatta dall'u- 


‘sciere Gio, Francesco Serafini il giorno 
10 corrente, 


Torino, 11 luglio 1867. 
Li Pavia proo. spec. 
INSTANZA 
per nomina di perito 


Il sig. Gio, Antonio Mackiorletti di 
i alsig; presidente del 











Torino, 18 laglio 1867. 
G. Cernusco sost, Machiorletti, 


CITAZIONE 

Con atto dell'usciote Bocca delli 7 

rente mese sull'iustanza' di \Fran- 

ica Rosso moglie di Gi Deviderio 
‘rino, con 





via Corte d'ape 


13, piano nobile, ntti- 


sadente. 
# corrento, 





ibunala 


Torino fa, 


[i lui ‘odio Ja. separazione della, 


dota o ragioni dotali. dai suoi bezi,| 
collo vpesu' ‘suo carico. e sentenza 
‘etecutoria. 7 


Torino, 11 luglio 1867. 
Rebufatti sost. Crudo. 


| Borgia 





Sh 





d072 

Sull'intanza dell sigg. Gaioro Ono: 
rato fi Carlo dimorante.a Torino, 
Thebeniédéttt Clniidto Cesare fi Claudio | co 
Giuseppe, Rolmida Filippo. fù Seba- | co 
stiano,  Ascheri dottore Matteo. di 
Gionnti Ascheri geometra Gioanni 
iu Giacomo dimoranti tutti a La | di 
Morra, con alto delli 1l' ‘corrente 
‘mese di luglio l'usciere Pompeo Ros- 
‘ino ndetto a. questo tribunale, ha 
itato, sig conto Luigi Solaro 
séiè di Montaldo già residonto n 
‘Torino; ed’ ora di domicilio 6'dimora | ne 
ignoti, ‘a comparire: nanti il! signor 
giudice, commesso avv. Leono Imardi 
‘lle ore mattutine del 31 correnti 
ziese di luglio, e nella sala delle 
pubbliche idiotizo di questo tribunale 
per l'accoglimento, delle instanzo te- | ed 
‘norizzate 
a seaso dell'art. 181 del vigento co- 
dice di procedura civile. 

‘Alba; 11 fuglio 1887. 

Rossano unciore. 
Pio sost. Moreno p. ci 











sol 








208% INCANTO 
(1° Pubbl.) 
‘All'udienza che sarà tenuta dal | di 


tribunale cile di Tortno il O agonto | evidente ta Torino, ed ora di domi 


}. v. alle ore_ 10 agtimoridiane, sul- | Ol 


linstanza di ‘Petrini “Bartolomeo re- 
sidente a Sun Ginsto, verranno esposti 





Carlo Pettini nel territorio di Bosco: 
nei e descete ‘nel ‘bando venale 6 
‘corrente; sul preszo ‘di L. 2200 of- 
ferto dall'instante; si dichiarò aperto 
il giudicio di i graduazione per la di- 
stribuzione delpreszo, delegando per | Di 
l'istruzione SI Sig. giudice arvocato | 4) 
Fiorito; 0 st ordind. Bi ‘ecelitori in- | ta 
si di depositare le loto domande 
di “collocazione ed i docrnenti 
stificativi nel terthine di giorni 90 
Successivi alla no.Acazione di detto 
basido, *. 
"Trio, 19 nigi 1607. 
fifa Giasoppe 


odi 


























1 (6 Pubbl 






Moilovisaei 16 pi vi 
uattutipe, avrà, luogsi 
ili stalili di Rosso 2 
s6tpe delle fini di 
torizà 


Mata i GAI 
chela atataan: 
té Geuteizhi del, 90 scorso |, in 

i rialdo, Ber- | Gi 
Rardo fu: Giuseppe dello stesso Itofo |: eo 














sr po te 
ia AUTO di Sha cl. 





vendita in un 80) lotto RI prezzo di 
1, 1200. Pell'stuzioo | del relativo 
idicio di gr 

Lio dele 
ni ordisandosi | ai creditori 

inaetittidi dopositare 

zia di-questo t 

‘ande, 0, document 











o 
"po stormine di 
*Mondoyì, 1°*itBfi6 1807. 
agis” 





num: di mappa 77 
ficie 

Genesio, Allisia Bartolomeo, la corto 
GITAZIONE infra notata e Porto di Monardi Anna 


mappa 48, 
coorenti la via di S. Albano, Menardî 
‘tna Francesca, Stmpò Antoni 


d'oggi venno al 
dico Prospero Girio. notificato nella 


Dunne 


a n 3 |icuhole, restante in Torino, rappro: 
SUBASTA"E:GRADUAZIONE...|:sentato dal procuratore sattosei 
resso cui (elesse ‘domicilio, via Bel: 
zia, mum;17,;si esporranno, all'in 
canto, nel 
['ora 10 mkitutine, 
del'tribuninlo civile di: questa città; 
ria: Consolat 


— Gili atabili subastanii} consistono in | nale 28 


uù-Paolo fini | prati, boschi bruchi; con {abbi 
Sith ‘Michele e*Venghno esposti in | Il tutto poito in Lo 
Tornettl, Cagnolo, Pi 
Forneri, In 


ro itare le dos 
io" YO dalla notificazi Ran eco giorni 90... 3 > 


qa Paone e. 2806 


ra. 
n° goto seemdo giù so 
Orto, regione: Capoluogo, oi 

870,278, delle super 
are I, cent 88, coerenti Carlo 





2, Gaea, ivi, coi nur 





veri di mappa 


76 /e 726, coll'aroa, di. contiare 1, 


jerenti Menardì Anna Francesca, 1a, 
orto infra. notata ed Allasia Barto- 


ol N. di mappa 778, 








Jomeo. 


8: Corte, 
Centiare 





Lotto terzo già. quarto 
Altono, regione Alteni, col N. di 
i aro 98 contiare 46; 


Ge 





sio: Carlo. 
Siti detti benî nel circondario di 


Moniosi. 
L'incanto sarà aperto al’ prézzo1dì 
L, 820" lotto, primo, di L. 310 il 


sotondo, e di L. 270.1 lotto terzo, 


alle, condizioni di ‘cui in bando 


detto atto di citazione | venale 28 giugno 1867. 


Guneo, luglio 1867, 
F. ‘'oesca 











NOTIFICANZA 
di decreto e precetto 
Con atto d'usciere Pio Rolle in da 





forma prevista dall'art, 181, del cod: 


proc. civ. a Dunne Guglielmo giù 





io residenza e: dimora: ignoti; un 


arcella di ovorazij ed esposti‘© pé- 
issequo doeroto del in 
allincanto gli oiaii. pose da | data © sorrento maso, oo cui sir: 


sig. presidente 


ta, È corranto mese, gon cui 





= 


dina allo atesso Dune il pagamento 


favore del prefato sig. Gilo della 





i pmo di. 500 40_frà giorni 10, 


in pari tempo, venne allo: stesso 

timato di pagare tale somia 
accessorli fra giorni 5) decorrendi 
lla scadenza, di' detto termine, a 
na. della, esecuzione mobiliare. a 








termini di legge, 


Torino, 11 luglio 1867, 
Tolle Pio use 





INCANTO È GRADUAZIONI 


(®* Pubbl) 
Sull'instanza di Riva Dietro fu Mi- 


to, 


forno, 25 prossimo agosto, 
in ‘ama’ dello - gal 





‘num. 18, piani nobile; 
odio; di -Chiantare'/ Giovandi fu 
iasenpe residente in Vio, ed! alle 
ritizioni apparenti. dal’ Bandp'sè- 

ignora. ncors, e ‘trezzo 


offerto di L.:600 alcono perte campi, 


ST 


“Vidi pl 








iversa: di 





dor. 
indi documenti 





Torino; 1° Juglio 1867; |® 
Cuneo) soi 






INSTANZA 

per nomina di perito 

Decatoli Antonia vedova di Deste- 
finia Giacomo, da _Camalo, ammessa 
‘l gratuito; patrociaio con decreto 20 
novembio 1866 della rolativa com- 
missione! pedonte (presso il tribunale 
civile d'Alba; tigorse al presidente 
‘del medesimo, per ottenerla nomina 
del geometra Vico; puro di Canale, a 
merito, ondo proce ala discizione 
© stima degli stabili posti nel terri 
torit di Sùnto; Stefito Roero, regione 
Santa Margarita, spettanti a Cornalia 
aroiomeo dol Ri, Gincomo; da Ca 
nalo, contro cui Ja. ricorrente; spiccà 
Drecatto in. via fmmabiliare; sotto il 9. 
Scorso gitigno, ‘stato, trascritto il: 10. 
‘sso mese all'afficio. dello ipoteche 
di questa città. 

‘Albo; 10 loglio 1807. 
Ferrori sost. Zocco: p. © 


4082 





NOTIFICANZA 
di itenzi e preti 
Con alto. d'isciere sottoscritto 
correnta, venno, ad instanza della So- 
clotà del Consumatori: di: gas luce 
stabilità. fn "Torino ‘hotificato nella 
forma previsti dall'art. ‘A del 60d. 
di pr. cv. a Cortano Giorglp.già re: 
sidente in Porino, ed ora di domici- 
Îio, residenza 0 dimora ignoti a sen: 
tenza contumaciale resa di signor 
pretore di questa città seziono; Mon- 
eoninio in data. 14 scorso giugno, con 
Cui venne esso: Ceriano | condannato 
Al pagamento di L. 78 18 edi acces 
sorti, ed ‘in pari tempo fu. il mede- 
simo ingiunto a pagare fra'giorni 8 
prossimi tali somme a pena della e- 

fecuziono mobiliare. 
‘Torino, 11 luglio 1867. 
chele. Gardois uso, 


9075 NOTIFICANZA 
% Con atto dell'usciero Bona nd 
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‘Al tribunale cisilo di Torino, sull'in- 
‘statiza del procuratore capo Ales- 
sandro Gat 


‘ii residento, venne n 
chele; Cargnino, già 

0; ed ora in 
igamento delli Y2 
presidente 





sigla, l'ordine di 
sittombro 1800 del sig. o 
del detto tsibinale per Ta somma dî 


L. 62 intoressi e spese relative; quale 
notificamza venne cseguita a termini 
delli art. 141 149 del god. ‘pe, civ. 


Torino, 11 luglio 1867. 
‘6. Chiora sost. Gatti pic: 
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distro aumento 
‘a aguire avanti 1 trib, di Mondovì. 
(@* Pubbl) 

n seguito. a duo distinti atti în 
data 23.8 27 scorso pugno ci quali 
eine fatto, aumento. di sesto alli 
Jotti 3, 4, 5 e 8, dogli stati 
‘nel tarritorio di Roccaciglià, più: de- 
scritti nel bando delli17 aprile 1887 
è posti în subusta ‘ad instanza di 
Asbarello Giovaani/fu Matteo contro 
i'eg. Giuseppe Revell: vesidente a 
Roccacgi, 1 sig, proidento del 
tribunale civile di Mondov) con’ nuo 
decreto 28 giugno spitato, fissò. pel 
nuovo incanto, di detti aumentati 
dotti l'udienza del LA agosto prossinio, 
ore 10 untimeridiani, ‘sui. prezzi di 
‘atimonto infra specificati, cioè 

Il fotto primo già torzo su Li 1051; 

Il dotto: secondo già quarto su 
1.817; i to 

Iitotto terzo già quinto su Li 117; 

fi lotto quarto già ottavo nu L. S58. 

Detti boni saranno. deliberati alli 
ultimi migliori offerenti mediante lo 
Sondizioni | apparenti; dal relativo 
Daunlo vanalo, è com avvertenza | che 

lì giudicio di graduazione si néminò 
il sig. giudice Hongiovauti, si mandò 
alli creditori, jnscritti di produrre. le 
foro domande entro la carcelleria 
fra 90 giorni como da 'seatera di 
vendita relativa. 

Mondovi, 4 lnglio 1847, 

Manfrodi 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Lussiere presto la suprema Corte 
di Cssazione di Torino; sottoscritto 
‘ha: col suo utto d'oggi 12 luglio 1867 
rotificafo alli fratelli Barone Mauri- 
zio @ Gioanni fu Vincenzo, già resi- 
denti © doniciiati a ‘Torino, ora di 
residenza, domicilio dimora ignoti, 
la sentenza. della. profata suprema 
orto Li piùgno 907, qmanata fra 
essi in unione alla Torò madrò e n0- 
rella: Barone) Angelo nata! Ferrero & 
Maddalena loro fratelli ininori, Se- 
condo © Siirito. Barone in persona 
del loro  protatore Secondo Bogris 
contro’ Lucia Barone: mogli: di; Se- 
cotddo Novarino © dal medosimo au- 
torizzata a siae in giudizio, colla 
quale la prefata suprema Corte dî 
Cassazione ‘eassò; 1a. sentezza della 
Corte d'appello di Torino; 12. giuguo 
1850, rinviando la cause alla “Corte 
d'appello di Casale, Î ttto & mente 
"alPart. 192 della vigente procedura. 

‘Torio, 1 luglio ISU 
2088 Givdri 
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NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Instante Marco Norzi dimorante in 
Fossano con elezione di domicilio in 
Il'oritio. presso il procnratore! sotto: 
‘scritto, venne dall'usciere | Vivalda, 
‘son atto dell'8 corrente luglio, citato 
il sig. Molac Debenorletti già doni 
Vinto in ‘Torino, ed'ora di resmdénza, 
‘domicilio/‘e dimora, ‘ignoti, ‘a compa= 
rire entro il. termino di ‘giorni: 10 
Avanti-al tribunale di commercio di 
Torino, per vedersi dichiarare risolto 
Îl concordato interventito' fra esso 6d 
suoi. reditori _lir 9. agosto; #86; e 
Feinte; il Norzi in tutti i suoi 

















diritti interiori. al concordato stetio. 
‘Téring; 19 luglio 1867. 
ELLA Basto sost. Pavia M. 
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